
 
NOTA STAMPA ASSOGESTIONI  

Ipotesi di riforma della tassazione delle rendite finanziarie 

 

 

Con riferimento al dibattito sulla possibile riforma della tassazione delle rendite 

finanziare, Assogestioni, intende portare l’attenzione su due aspetti tecnici 

relativi all’introduzione dell’aliquota unica. 

  

Nello specifico, per quanto riguarda l’identificazione dei meccanismi di 

esenzione previsti per i piccoli patrimoni a basso rendimento, la riforma dovrà 

considerare una ampia gamma di strumenti d’investimento a basso rischio. Tra 

questi, i fondi monetari e gli investimenti indiretti attraverso i fondi in titoli di 

Stato (circa 187 miliardi di euro, il 29% del patrimonio totale di OICR, fondi 

roundtrip e fondi esteri) e in obbligazioni a basso rischio, hanno caratteristiche 

assimilabili a Bot e buoni postali. 

  

Il secondo aspetto sul quale l’Associazione chiede di prestare attenzione 

riguarda la conseguenza che l’innalzamento dell’attuale aliquota fissata al 12,5% 

avrebbe sul risparmio d’imposta dei fondi. Essendo il risparmio di imposta 

commisurato all'aliquota dell'imposta sostitutiva, un'eventuale innalzamento di 

tale aliquota comporterebbe un corrispondente incremento dello stock di 

risparmio d'imposta accumulato dai fondi che, a fine 2005, era pari a circa 3,4 

miliardi di euro. È necessario, pertanto, valutare il problema tenendo però 

presente che qualsiasi soluzione si voglia adottare si dovrebbe comunque 

garantire una parità di trattamento non solo tra vecchi e nuovi partecipanti ai 

fondi ma anche tra gli investimenti effettuati tramite fondi comuni e quelli 

effettuati direttamente. 
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